
Agli inizi del nuovo millennio, l’aumento dell’aspettativa di
vita, delle patologie croniche, della fragilità e la necessità di
adeguare sempre più la struttura dell’offerta di servizi alla
trasformazione della domanda, erano state già previste e
studiate. La pandemia di COVID-19 ha, ulteriormente,
accelerato l’esigenza di un ridisegno del sistema per far fronte
alle vecchie e nuove sfide. Il mondo non sarà più quello di
prima dell’outbreak di SARS-CoV-2.
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Siamo ancora più consapevoli che l’invecchiamento della popolazione 
e la variazione della domanda di Servizi Sanitari devono essere gestiti sia
per aggiungere qualità agli anni di vita, sia per essere pronti a nuovi possibili
outbreak di malattie infettive e non solo per far fronte all’ ‘epidemia’ di patologie 
croniche e per aggiungere anni alla vita.
Pur avendo colpito indistintamente, il virus SARS-CoV-2 ha avuto conseguenze molto più gravi in termini 
di ospedalizzazione e mortalità per le persone con più basso livello socio-economico.
E’ ancora più evidente che occorre un approccio più ampio che valorizzi la Sanità Pubblica, la conoscenza
dei determinanti socio-economici di salute, l’integrazione multidisciplinare, tra professionisti sanitari e dei
Servizi Sociali e fra livelli assistenziali.
Proprio per riflettere insieme, aggiornarci sui più recenti documenti di programmazione sanitaria a livello
nazionale e regionale, nel percorso dell’edizione a.a. 2022/’23 del Master abbiamo programmato un ciclo di
seminari che coinvolgerà anche quanti, delle edizioni precedenti, potranno partecipare. Un’occasione per
ritrovarsi come comunità di apprendimento e per discutere arricchendoci delle reciproche esperienze. 



La sanità è stata protagonista di un cambio epocale con il passaggio da un 
approccio basato sulla cura della malattia ad uno basato sulla presa in carico 
della salute dei pazienti e dei cittadini. Il cambio di paradigma della sanità e
la consapevolezza dell’importanza di coinvolgere chi ha l’esperienza diretta 
della salute e della malattia, ha avuto un impatto significativo anche sul 
ruolo del paziente che come stakeholder del sistema salute si è evoluto 
radicalmente negli ultimi anni. 
L’AHRQ, Agency for Healthcare Research and Quality (USA), definisce 
Patient Engagement “il coinvolgimento delle persone nelle loro cure, 
con l’obiettivo di essere competenti e ben informate per prendere 
decisioni sulla loro salute e assistenza sanitaria e di agire per sostenere 
tali decisioni”. In particolare, nel Regno Unito si è sviluppato negli anni 
il concetto di inclusione dei pazienti nel mondo sanitario, in primo luogo, 
riguardo alla gestione della loro salute, ma successivamente anche come 
soggetto attivo delle politiche sanitarie. Infatti, il concetto di Patient and 
Public Involvement (PPI) è uno dei pilastri del sistema salute del mondo 
anglosassone. Anche in Italia si è assistito gradualmente ad un sempre maggiore 
coinvolgimento dei pazienti e delle loro associazioni nell’attivazione dei percorsi 
di cura e nella definizione delle politiche sanitarie riconoscendo la legittimità della 
loro richiesta di autodeterminazione e di coinvolgimento nelle decisioni. 
Un protagonismo della persona che anche il Piano Nazionale per la Cronicità (2016) indica 
come via maestra per l’innovazione sanitaria. Alla luce dell’ulteriore organizzazione dei servizi 
sanitari, improcrastinabile dopo la pandemia da CoVID-19 e i nuovi decreti di riordino della sanità
territoriale, in collaborazione con l’AUSL di Bologna, avviamo, quindi, una discussione il cui obiettivo
è coinvolgere i principali attori: i pazienti e le loro associazioni, i policy maker e i gestori delle
organizzazioni sanitarie e il mondo della ricerca applicata ai servizi sanitari. 
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PROGRAMMA

Saluti e introduzione ai lavori - CRISTINA UGOLINI

Lettura magistrale - BRIANA MEZUK
Coordinamento delle cure, esperienze internazionali a confronto. 
How peers, programs, and providers can support individuals to live well with chronic
conditions.

Daniele Bandiera, Presidente FEDER Diabete
Daniele Conti, Direttore di AMRER odv
Antonella De Minico, giornalista scientifica 
Maria Pia Fantini, Università di Bologna, Professoressa Alma Mater
Gavino Maciocco, Università di Firenze, Professore a contratto
Rossella Messina, Università di Bologna, Assegnista di Ricerca DIBINEM
Briana Mezuk, Università del Michigan, School of Public Health, Director of the Center for
Social Epidemiology and Population Health
Donatella Pagliacci, AUSL Bologna, Direttore UOC Cure Primarie Bologna Ovest 
Diletta Priami, Regione Emilia-Romagna, Coordinatrice Settore formazione e sviluppo delle
competenze
Lorenzo Roti, AUSL Bologna, Direttore Sanitario 
Cristina Ugolini, Università di Bologna, Direttrice Scuola Superiore di Politiche per la Salute
e Direttrice del Master di II livello in Funzioni Direttive e Gestione dei Servizi Sanitari

14:15 

14:30 

15:00 Tavola rotonda - I pazienti, le loro associazioni e il loro ruolo; i servizi sanitari e le 
modalità istituzionali e professionali di coinvolgimento; la formazione di professionisti,
operatori e non; le priorità per l’implementazione delle strategie proposte.

Sollecitati alla discussione da ANTONELLA DE MINICO, interverranno in maniera dinamica:

DANIELE BANDIERA e DANIELE CONTI per il punto di vista dei pazienti e delle loro associazioni;
 

GAVINO MACIOCCO, DONATELLA PAGLIACCI e LORENZO ROTI per il punto di vista del
management dei Servizi Sanitari;

DILETTA PRIAMI per il punto di vista della programmazione regionale con focus sulla
formazione dei professionisti.

AFFILIAZIONI

Rossella MessinaRESPONSABILE SCIENTIFICA: 

Discussione e conclusioni - MARIA PIA FANTINI


